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UN PERDONO CHE AFFASCINA
1° APRILE 2001

“Vai

e non peccare piu”
(Gv. 8,11)

L'incontro con chi ha peccato non scompone
pit di tanto Gesu, chi giudica invece si: € messo
subito di fronte al “suo” peccato.

All'adultera Gesu non richiede di guardare al
suo passato per rinnegarlo ma solo di guardare
avanti. Offre una nuova possibilita alla sua vita

Il Signore ha anche su di noi peccatori uno
sguardo di novita e di speranza. Forte di questo
sguardo il cristiano “corre” verso la meta di un
rapporto di intimita sempre piu vero con Gesu.

*kk

In questa settimana:

- Sentiamo su di noi lo sguardo di Gesu che si
fida di noi e ci invita a non commiserarci ma
a credere che si puo ricominciare sempre.

- Proviamo ad avere sugli altri questo tipo
di sguardo che non costringa a dolorose
autocritiche ma sappia dare al fratello un
messaggio di speranza.




